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Al Signor Sindaco

del Comune di

…………………..

In relazione all’assegnazione alla Regione Emilia-Romagna delle risorse statali programmate per sostenere le attività finalizzate all’attuazione del Piano per l’assetto idrogeologico (PAI), che la Regione ha a sua volta ripartito tra le Province attraverso il Comitato di coordinamento dei sottobacini del fiume Po, la Giunta provinciale (atto n. 209 del 12 maggio 2004) ha deliberato i criteri di riparto dei fondi attribuiti a questa Provincia e ha conseguentemente assegnato i contributi a favore dei Comuni territorialmente interessati dal PAI. 

I parametri utilizzati per il riparto dei finanziamenti hanno considerato la popolazione ufficiale (censimento 2001), la superficie territoriale, le aree soggette a fenomeni di dissesto e quelle interessate dalle fasce di tutela fluviale nonché lo sviluppo dei corsi d’acqua cosiddetti minori. L’applicazione dei criteri predetti ha determinato l’assegnazione a codesto Comune della somma di ……………………….
La Giunta provinciale ha inoltre deciso di anticipare a favore di ciascun Comune una quota pari al 30% del contributo attribuito. L’anticipazione verrà devoluta al Comune secondo le modalità che vengono indicate più oltre.

Nel merito del lavoro di analisi e di approfondimento che viene richiesto ai Comuni per adempiere l’obbligo di adeguare la propria strumentazione urbanistica ai contenuti disciplinari del PAI, questo Servizio ha ritenuto di agevolare lo svolgimento delle attività richieste attraverso la predisposizione di un Documento tecnico, che viene inviato con la presente nota, contenente l’illustrazione del quadro normativo e regolamentare nonché le modalità e i criteri per l’adeguamento al PAI degli strumenti urbanistici comunali. Con tale Documento, che risponde all’esigenza di svolgere concretamente il ruolo di coordinamento riconosciuto alle Province, viene sostanzialmente effettuata una rilettura delle principali disposizioni del PAI e delle Direttive fin qui emanate dall’Autorità di Bacino e dalla Regione Emilia-Romagna e vengono fornite indicazioni operative per un percorso omogeneo e coordinato, anche sulla base del sistema attuale della pianificazione in ambito regionale e della relativa disciplina regionale che lo governa. 

In particolare, il ruolo che la Provincia è chiamata a svolgere è quello di assicurare il coordinamento tra le analisi e gli approfondimenti che vengono ora richiesti ai Comuni e quanto è già stato deciso, in materia di dissesto, in sede di Tavolo tecnico provinciale per l’aggiornamento della Carta inventario del dissesto regionale e quanto, in materia di sistema di tutela fluviale, verrà invece definito sul piano metodologico dal Gruppo di lavoro istituito a livello provinciale sulla base dell’Accordo preliminare sottoscritto il 9 marzo scorso tra Autorità di Bacino, Regione Emilia-Romagna e Province per l’attuazione delle azioni di coordinamento tra i piani territoriali provinciali e il PAI, ai fini dell’intesa di cui agli articoli 57 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e 21, comma 2, della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20.

Quanto agli aspetti connessi con la liquidazione del contributo e la rendicontazione degli oneri, si ritiene utile ripetere qui di seguito le fasi organizzative illustrate nel Documento allegato.

Erogazione dell’anticipo del 30% del contributo assegnato.

Per ottenere l’erogazione in via anticipata della quota stabilita, il Comune dovrà presentare a questo Servizio un “Programma di lavoro” secondo le indicazioni fornite dal Documento tecnico, qui allegato, nella sezione “Premessa”.

Liquidazione a saldo del contributo assegnato.

La liquidazione del saldo, che sarà effettuata dal Dirigente di questo Servizio con proprio atto, nei limiti del contributo assegnato al Comune, verrà disposta a seguito del ricevimento della seguente documentazione:

1. Materiale di analisi e approfondimento propedeutico all’adozione della variante urbanistica di adeguamento elaborato conformemente ai contenuti e al formato richiesti dal Documento tecnico, allegato alla presente nota.

2. Relazione, a firma del Responsabile individuato dal Comune, nella quale siano descritte la spesa sostenuta per le attività svolte e la sua articolazione in tipologie di costo relativamente a incarichi assegnati a professionisti o apporto lavorativo di dipendenti. Nel caso di attività svolte, anche solo parzialmente, con personale interno, la Relazione dovrà contenere una quantificazione del costo del personale impiegato (tale conteggio dovrà prendere in considerazione la remunerazione lorda annua che dovrà essere divisa per i dodici mesi dell’anno e per i giorni lavorativi mensili; il risultato ottenuto dovrà essere moltiplicato per le giornate dedicate alle attività in questione).

3. Documentazione comprovante la spesa sostenuta, quali copie semplici degli atti di natura amministrativa o contabile, nel caso di affidamento di incarichi professionali per lo svolgimento anche solo parziale delle attività richieste.

Va evidenziato che il Comune sarà tenuto ad assumere a proprio carico ogni maggiore spesa in eccedenza rispetto alle risorse assegnate con il provvedimento della Giunta provinciale, e comunicate con la presente nota, rimanendo estranea la Provincia a qualsiasi controversia che dovesse insorgere con terzi interessati in dipendenza del contributo attribuito.

È opportuno sottolineare che le modalità relative alla rendicontazione che precedono vengono formulate tenendo conto che la Provincia dovrà, a sua volta, rendicontare alla Regione Emilia-Romagna l’impiego dei contributi assegnati e, in ogni caso, considerando i principi stabiliti dall’ordinamento finanziario e contabile degli Enti locali. 

Il Comune potrà ottenere ulteriori informazioni o chiarimenti dai referenti di questo Servizio individuati per le attività di adeguamento degli strumenti urbanistici: Ing. Gianni Gazzola (tel. 0523-795296; e-mail: sitnet@provincia.pc.it) per tutti i profili legati all’informatizzazione; Dott.ssa Cesarina Raschiani (tel. 0523-795328; e-mail: cesarina.raschiani@provincia.pc.it) per i profili relativi alla gestione dei contributi; Dott.ssa Elena Fantini per gli aspetti tecnici relativi alle fasce fluviali; Dott.ssa Giovanna Baiguera (tel. 0523-795274; e-mail: giovanna.baiguera@provincia.pc.it) per gli aspetti tecnici relativi al dissesto.   

 Cordiali saluti.

                                                                                                IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

                                                                                                                     Arch. Gianbattista Volpe
29100  Piacenza, lì            9 giugno 2004
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